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i grandi appuntamenti

Domenica  marzo - domenica di Quaresima15 a

Lunedì  marzo. 16
  ore 17, Cammino di fede: i bambini di 3° elem. oratorio Pio XI

Martedì 17 marzo
 ore 17, Cammino di fede: incontro della 4° elem. oratorio Pio XI

Mercoledì 18 marzo
ore 17,  Cammino di fede: incontro della 5° elem. chiesa parrocchiale

 ore 20.45 Incontro Ado Sunrise: Fragilità e rischi nelle relazioni. 
 Con gli operatori del centro della famiglia Edith Stein.  
   oratorio San Pietro Martire 
Giovedì 19 - Solennità di S. Giuseppe
 Sante messe agli orarti consueti

Venerdì 20 marzo
 ore 14,  Cammino di fede: gruppo Preado. 
 Pranzo con pizza insieme e attività alla RSA Martinelli
 Ore 15.00 Celebrazione penitenziale  in chiesa SM.
 Ore 21.00 Celebrazione penitenziale con la comunità di S. Pietro M.
    chiesa S. Pietro M.

  SETTIMANA GIOIA PIENA
          per Ado, 18enni e Giovani
da lunedì a giovedì      preghiera prima della scuola - 
venerdì      celebrazione penitenziale
sabato       Adorazione e cena



RICONOSCERE, APPREZZARE, RINGRAZIARE...costruire un 

libro di racconti, raccogliendo testimonianze che li riguardano. 
* Per farlo, invitiamo tutti a rispondere a queste semplici domande:
nel servizio che compi che cosa ti sta cuore; che cosa ti spinge a compierlo ?
* Poi parlarci di qualche servizio che un amico “invisibile” sta portando 
avanti per noi?

Hai già pensato qualcosa?

raccontare per

Sabato  21  
 ore 19: Pozzo di Sicar: 
 Adorazione, cena e serata per Ado, 18enni e Giovani 
 a conclusione della settimana "Gioia Piena"

Domenica 22 - 5 domenica di Quaresima,a

     ore 16. cammino di fede: incontro e festa coi papà della 2° elem

per le missioni

L’intercessione:
celebrazione 
penitenziale

interparrocchiale

Ore 15.00  celebrazione nella chiesa di S. Martino 
 Ore 21.00 Celebrazion   con la comunità di S. Pietro M.e



ragazzi

Segni e impegni:

le domeniche 

Raccogliendo gli inviti della liturgia, ecco il nostro percorso 

1 domenica:
La Parola sostiene Gesù nel deserto.

* Abbiamo portato al Battistero la Bibbia
Raccogliamo, con il nostro impegno per i poveri alcuni strumenti della 
parola: materiale scolastico (quaderni, penne ecc.)

2a domenica: 
C’è un’acqua viva che Gesù vuol dare a ciascuno di noi.

* Portiamo al Battistero l’ «anfora della Samaritana»
Raccogliamo, con il nostro impegno per i poveri materiale per l’igiene
personale, (sapone shampoo, dentifricio ecc.)
ricordando quanti non hanno nemmeno l’acqua per la loro pulizia 
e noi ci impegniamo a sciuparne meno.

3. domenica:
Gesù mostra un volto raggiante e una veste sfolgorante

* Portiamo al Battistero la veste battesimale 
imparentata fortemente con la veste del Risorto.
Raccogliamo, con il nostro impegno per i poveri materiale per la pulizia 
dei vestiti, (detersivi e consimili) 
e ci impegnano alla cura e alla sobrietà del nostro vestire.

4. domenica: 
Gesù dona la vista al cieco nato

* Portiamo al Battistero la lampada
Per il nostro impegno per i poveri: apriamo gli occhi 
e ciascuno, con un po’ di fantasia scopra qualcosa di cui hanno bisogno 
i poveri

5. domenica; 
Gesù dona la vita a Lazzaro

* Portiamo al Battistero qualche piantina
Con il nostro impegno  doniamo ai poveri cibo (in particolare zucchero, 
biscotti, the olio) e noi ci impegniamo a sciuparne meno.

Domenica della P lmea
Dalla festa dell’Eucarestia prenderemo un ramoscello di ulivo e lo 
porteremo, nel pomeriggio, ad una persona sola, anziana o malata che 
non se l'aspetta.



“Gesù sputò per terra, fece del 
fango con la saliva, spalmò il 
fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: “Va' a lavarti nella piscina 
di Sìloe” – che significa Inviato. 
Quegli andò, si lavò e tornò che 
ci vedeva”. (gv 9,6-7)

In quest'antichissima immagine (Capua 1070) l'episodio del Vangelo di 
Giovanni è già letto secondo i tre livelli che normalmente il vangelo di 
Giovanni ci propone.

1° il livello del fatto accaduto
Lo osserviamo nella concretezza del disegno e del gesto di Gesù che 
purifica gli occhi del cieco. All'evangelista questo livello serve quasi unica-
mente per mantenere concretezza al Vangelo. I grandi gesti di Gesù lo 
manifestano come il Cristo di Dio, proprio quando si fa nostro fratello.

2° il livello “cristologico”
Quello che importa di più all'evangelista è sempre spalancare gli occhi sulla 
persona di Gesù o se volete accogliere Gesù nella fede.
Lo capiamo da alcuni particolari:
– lo sguardo dei discepoli è attonito come di chi ha fatto la grande scoperta;
– il gesto del primo discepolo è un chiaro invito a seguire Gesù per fare 
anche noi questa scoperta;
– Gesù ci appare con una massa molto più grande degli altri personaggi 
dell'immagine, per significarci la sua grandezza;
– lui è il Maestro, colui che annuncia il Vangelo (vedi rotolo nella mano 
sinistra). Tutto questo lo porta a guarire il cieco.

3° il livello “ecclesiale”.
– Ogni gesto che Gesù compie nel Vangelo di Giovanni è letto come segno 
che la Chiesa riprende nel suo percorso; in questo caso, con ogni evidenza, 
quella piscina dove il cieco va a lavarsi, è già un battistero.

Silvano Berna Roberto Brussolo

Vicini ai nostri fratelli
Chiamati alla casa del P drea


